
  

Decreto Direttoriale 
Concessione permessi retribuiti per il diritto allo studio 

IL DIRETTORE GENERALE VICARIO 

VISTO il Regolamento dell’Università di Verona per l’applicazione della normativa sul diritto allo studio 

emanato con decreto del Rettore rep. n. 128 del 19 gennaio 2004;  

VISTO il C.C.N.L. 16 ottobre 2008 - Comparto Università - ed in particolare l’art. 32 comma 8 che 

stabilisce: “ai dipendenti sono concessi […] permessi straordinari retribuiti, nella misura massima di 150 

ore individuali per ciascun anno e nel limite massimo del 3% del personale in servizio a tempo 

indeterminato presso ciascuna amministrazione all’inizio dell’anno, con arrotondamento all’unità 

superiore”; 

VISTO il comma 9 del sopra citato articolo in cui si specifica che “i permessi […] sono concessi per la 

partecipazione a corsi destinati al conseguimento di titoli di studio universitari, post-universitari, di scuole 

di istruzione primaria, secondaria e di qualificazione professionale, statali, pareggiate o legalmente 

riconosciute o comunque abilitate al rilascio di titoli di studio legali o attestati professionali riconosciuti 

dall’ordinamento pubblico e per sostenere i relativi esami e per la preparazione dell’esame finale”; 

VISTA la circolare della Funzione Pubblica n. 12 del 7 ottobre 2011 avente ad oggetto “la formazione 

di livello universitario nelle pubbliche amministrazioni – permessi per diritto allo studio”, in cui si precisa 

che “le ore di permesso possono essere utilizzate per la partecipazione alle attività didattiche o per 

sostenere gli esami che si svolgono durante l’orario di lavoro, mentre non spettano per l’attività di 

studio”; 

VISTA l’ordinanza n. 25038 dell’11 settembre 2025 della Corte di Cassazione – Sezione Lavoro che 

chiarisce in modo definitivo i limiti all’utilizzo dei permessi studio da parte dei dipendenti pubblici iscritti 

alle università telematiche e quindi il permesso è giustificato solo se l’attività didattica coincide con 

l’orario di servizio e pertanto richiede l’assenza dal lavoro, quindi nel caso di università telematiche, la 

natura “asincrona” (registrata) delle lezioni esclude il diritto al beneficio, salvo che l’ateneo di frequenza 

certifichi l’esistenza di attività sincrone obbligatorie in orari predeterminati e coincidenti con l’orario di 

servizio; 

VISTO l’Avviso per la presentazione delle domande per la concessione dei permessi retribuiti per il 

diritto allo studio per il periodo 1° ottobre 2026 – 30 settembre 2027 (cod. 2026elix150ore), protocollo 

n. 374046 del 9 settembre 2026, con scadenza 30 settembre 2026; 

PRESO ATTO che i posti per l’accesso ai permessi straordinari retribuiti per il periodo dal 1° ottobre 

2026 al 30 settembre 2027, calcolati nella misura del 3% del personale in servizio a tempo indeterminato 

al 1° gennaio 2026, sono 24; 

VISTO l’articolo 2 del Regolamento, che prevede che qualora le richieste presentate dal personale a 

tempo indeterminato risultino inferiori al limite previsto i permessi potranno essere concessi al personale 

assunto a tempo determinato con contratto di durata minima di due anni; 

VISTO il numero delle richieste ricevute alla scadenza dell’Avviso in oggetto pari a 33, di cui 29 

domande presentate dal personale dipendente a tempo indeterminato e 4 domande presentate dal 

personale dipendente a tempo determinato, e che tale numero è superiore al limite massimo previsto; 

RICEVUTA la rinuncia di una candidata con prot n. 443932 del 15 ottobre 2026; 

DECRETA 



  

ART. 1 – Vengono accolte seguenti domande secondo le priorità stabilite dagli articoli 4 e 5 del 

Regolamento: 

N ID Domanda 

1 #1076433 

2 #1073577 

3 #1073575 

4 #1074658 

5 #1078684 

6 #1073707 

7 #1073829 

8 #1076603 

9 #1076126 

10 #1079296 

11 #1074201 

12 #1076319 

13 #1073567 

14 #1076638 

15 #1074740 

16 #1079450 

17 #1074910 

18 #1075567 

19 #1073566 

20 #1075660 

21 #1079069 

22 #1073564 

23 #1073844 

24 #1078735 

 

ART. 2 – Non vengono accolte, per superamento del limite del 3%, le seguenti richieste: 

N ID Domanda 

25 #1076617 

26 #1076117 

27 #1076531 

28 #1076303 

29 #1078914 

30 #1073565 

31 #1078666 

32 #1076291 

La richiesta potrà essere accolta durante il corso dell’anno accademico, qualora, gli aventi diritto 
presentassero formale rinuncia al beneficio. 



  

ART. 3 – Il presente decreto è pubblicato all’Albo Ufficiale e nella Intranet di Ateneo al percorso: Come 

fare per/Rapporto di lavoro/Permessi per il personale tecnico amministrativo/Permessi per il diritto allo 

studio – 150 ore.  

IL DIRETTORE GENERALE VICARIO 
dott. Luca Fadini  

Ai sensi del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i. si attesta che  
il presente documento è firmato digitalmente e registrato  
     nel sistema di protocollo dell’Università di Verona 
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